REGOLAMENTO DIDATTICO – ENNA -


Articolo 1
Obiettivi formativi
 
1. Il Corso di Laurea triennale in Operatore Giudiziario, afferente alla classe II (Scienze dei Servizi Giuridici), mira alla formazione di una figura professionale dotata di una solida preparazione culturale e giuridica di base, che abbia sicura conoscenza dei principali settori dell’ordinamento giuridico e, in particolare, delle normative processuali e dell’ordinamento giudiziario, nonché la capacità di applicare la normativa ad essi pertinente. 
2. Il laureato in Operatore Giudiziario deve inoltre saper efficacemente utilizzare, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea, nell’ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali, ed è in possesso di adeguate competenze per la comunicazione e la gestione dell’informazione anche con metodi telematici.
3. Il laureato in Operatore Giudiziario potrà svolgere attività professionale presso amministrazioni per le quali sia necessaria una specifica preparazione giuridica con profili di operatore giudiziario e, in specie, attività di collaborazione e ausiliaria nell’ambito degli uffici giudiziari e legali.
4. Il Corso di Laurea cura l’acquisizione delle capacità necessarie per la specifica formazione dell’operatore giudiziario con attività formative caratterizzate anche da metodo casistico.
 
 
Articolo 2
Ordinamento didattico
 
1. Il Corso di Laurea in  Operatore Giudiziario, che ha unità di indirizzo, si articola in n. 20 insegnamenti, di cui n.19 insegnamenti fondamentali, indicati nel successivo articolo 4, e n. 1 insegnamento a scelta dello studente, regolato dal successivo articolo 5.
2. I singoli insegnamenti sono svolti, in forma compattata, nell’ambito del primo o del secondo semestre didattico, secondo le previsioni del piano degli insegnamenti di cui al successivo articolo 4. 
3. La durata dell’attività didattica d’aula propria di ciascun insegnamento è individuata in ragione dei crediti formativi attribuiti al singolo insegnamento, tenendo conto che ciascun credito formativo consta di n. 25 ore di attività formativa ripartite in n. 8 ore di attività didattica in aula (lezioni, esercitazioni, seminari) e in n. 17 ore  di studio individuale. 
4. Gli insegnamenti ripartiti in moduli sono svolti dai rispettivi docenti nell’ambito del medesimo semestre didattico, in conformità a quanto previsto dal successivo articolo 4. L’esame di profitto è unico al termine dei corsi modulari di cui si compone l’insegnamento.
5. Lo studente è tenuto a frequentare il corso seminariale di economia aziendale (1 credito), sottoponendosi al test conclusivo.
 
 
Articolo 3
Requisiti di ammissione al Corso di Laurea
 
1. Per essere ammesso al Corso di Laurea in Operatore Giudiziario lo studente deve essere in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto equipollente dagli Organi amministrativi competenti.
2. Lo studente deve dimostrare di possedere un livello di conoscenza adeguato a conseguire gli obiettivi formativi del Corso. In particolare, deve aver acquisito una piena padronanza della lingua italiana parlata e scritta; è altresì richiesta una adeguata preparazione storica, con particolare riferimento all’Italia e all’Europa negli ultimi due secoli; è infine richiesta la conoscenza dei fondamentali principi sociali e politici cui si ispirano l’ordinamento italiano e l’Unione Europea.
 
 
Articolo 4
Piano degli insegnamenti
 
1. Gli insegnamenti fondamentali per il conseguimento del diploma di laurea in Operatore Giudiziario sono i seguenti, così distribuiti nei tre anni di corso:
I ANNO
Primo ciclo

 
	Insegnamento
	CFU
	SSD

	Elementi di storia ed istituzioni di diritto romano
	7
	IUS 18

	Istituzioni di diritto privato
· -         modulo istituzionale (8 cfu)
· -         diritto di famiglia (3 cfu)
	11
	IUS 01

	Diritto costituzionale
· -         diritto costituzionale generale (6 cfu)
· -         tutela dei diritti fondamentali (4 cfu)
	10
	IUS 08


Secondo ciclo

 
	Insegnamento
	CFU
	SSD

	Storia del diritto italiano
	4
	IUS 19

	Diritto del lavoro
	9
	IUS 07

	Diritto commerciale
· -         modulo istituzionale (7 cfu)
· -         diritto fallimentare (3 cfu)
	10
	IUS 04

	Filosofia del diritto
	6
	IUS 20


 
 
 
II ANNO

Primo ciclo
 
	Insegnamento
	CFU
	SSD

	Diritto internazionale
· -         diritto internazionale pubblico (4 cfu)
· -         diritto internazionale privato (3 cfu)
	7
	IUS 13

	Diritto penale
	9
	IUS 17

	Diritto processuale penale
· -         modulo istituzionale (8 cfu)
· -         diritto penitenziario e dell’esecuzione penale (3 cfu)
	11
	IUS 16


 
 
Secondo ciclo

 
	Insegnamento
	CFU
	SSD

	Diritto amministrativo
· -         modulo istituzionale (8 cfu)
· -         diritto processuale amministrativo (3 cfu)
	11
	IU 10

	Diritto agrario
Ovvero
Diritto dell’economia
	7
 
7
	IUS 03
 
IUS 05


 
 
 
 
 
 
 
III ANNO

Primo ciclo

 
	Insegnamento
	CFU
	SSD

	Diritto processuale civile
· -         modulo istituzionale (8 cfu)
· -         ordinamento giudiziario (3 cfu)
	11
	IUS 15

	Diritto tributario 
	9
	IUS 12

	Diritto dell’Unione Europea
	8
	IUS 14


 
 
Secondo ciclo

 
	Insegnamento
	CFU
	SSD

	Informatica giuridica
	6
	INF 01 (2) 
IUS 20 (4)

	Economia politica
	9
	SECS-P 01

	Sociologia giuridica
	6
	SPS 12

	Economia aziendale
	1
	SECS-P 07


 
 
 
Articolo 5
Insegnamento a scelta dello studente
 
1. Lo studente può individuare il corso-esame a propria scelta (9 crediti) nel quadro dell’intera offerta didattica di Ateneo e, pertanto, anche al di fuori dell’offerta didattica della Facoltà di Giurisprudenza. 
2. La scelta dello studente è sottoposta all’approvazione del Consiglio del Corso di Laurea.
3. Al fine di agevolare l’individuazione del corso-esame a scelta dello studente, e ferma l’unicità dell’esame di profitto al termine del corso, il Corso di Laurea garantisce i seguenti gruppi di insegnamenti:
 
 
 
	Insegnamento
	CFU
	SSD

	Diritto agrario
· -         modulo istituzionale (7 cfu)
· -         diritto agrario comunitario (2 cfu)
	9
	IUS 3

	Diritto dell’economia
· -         modulo istituzionale (7 cfu)
· -         diritto privato dell’Unione Europea (2 cfu)
	9
	 
IUS 05
IUS 01

	Istituzioni di statistica
· -         modulo istituzionale (6 cfu)
· -         statistica giudiziaria (3 cfu)
	9
	 
SECS-S 01
SECS-S 05

	Istituzioni di diritto minorile
· -         diritto civile minorile (3 cfu)
· -         tutela penale del minore (2 cfu)
· -         diritto processuale penale minorile (2 cfu)
· -         psicologia giuridica minorile (2 cfu)
	9
	 
IUS 01
IUS 17
IUS 16
 
M-PSI 05


 
 
Articolo 6
Verifica della conoscenza della lingua straniera 
e altre attività formative
 
1. Lo studente è tenuto a sottoporsi, secondo le modalità fissate dal Consiglio del Corso di Laurea, alla verifica della conoscenza della lingua straniera (5 crediti). 
2. Lo studente è altresì tenuto a sottoporsi all’accertamento del possesso di abilità informatiche (4 crediti) e di altre conoscenze di contesto (6 crediti), relative alle attività formative previste dall’articolo 10 comma 1 lettera f) del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509. Tali attività sono costituite da corsi di lezioni, esercitazioni in laboratorio o in biblioteca, esercitazioni di informatica e altre tipologie di insegnamento, nonché ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, e altresì attività formative volte ad agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, ritenute idonee al conseguimento degli obiettivi formativi del Corso e deliberate dal Consiglio di Corso di Laurea.
 
 
Art. 7
Propedeuticità
 
1. Lo studente è ammesso a sostenere gli esami delle discipline indicate nella colonna A solo dopo aver superato gli esami delle discipline indicate nella colonna B.
 
	A
	B

	Diritto agrario
	Istituzioni di diritto privato

	Diritto amministrativo
	Diritto costituzionale
Istituzioni di diritto privato

	Diritto commerciale
	Istituzioni di diritto privato

	Diritto dell’Unione Europea
	Diritto internazionale

	Diritto dell’economia
	Istituzioni di diritto privato

	Diritto internazionale
	Diritto costituzionale

	Diritto del lavoro
	Istituzioni di diritto privato

	Diritto penale
	Diritto costituzionale

	Diritto processuale civile
	Diritto costituzionale
Istituzioni di diritto privato

	Diritto processuale penale
	Diritto penale

	Diritto tributario
	Diritto costituzionale

	Istituzioni di diritto minorile
	Diritto penale
Diritto processuale penale
Istituzioni di diritto privato

	Storia del diritto italiano
	Elem. storia e istituz. dir. romano


 
 
 
Art. 8
Prova finale per il conseguimento del titolo
 
1. Per essere ammesso all’esame di laurea lo studente deve aver superato gli esami relativi ai n. 18 insegnamenti fondamentali e all’insegnamento di cui al precedente articolo 5 e sostenuto il test conclusivo del corso di Economia aziendale; deve, altresì, aver superato con esito positivo la verifica della conoscenza della lingua straniera nonché l’accertamento del possesso di abilità informatiche e di altre conoscenze di contesto di cui al precedente articolo 6.
2. La prova finale per il conseguimento del titolo (4 crediti) consiste nella discussione orale di tre elaborati scritti sinteticamente predisposti dal candidato su temi preventivamente assegnati da tre diversi docenti del Corso, appartenenti a raggruppamenti disciplinari tra loro diversi. 
3. La valutazione conclusiva, per la quale la Commissione di Laurea dispone di centodieci punti, deve tener conto dell’intera carriera dello studente all’interno del Corso di laurea, dei tempi e delle modalità di acquisizione dei crediti formativi universitari, delle valutazioni sulle attività formative precedenti e sulla prova finale, nonché di ogni altro elemento rilevante.
 
 
Art. 9
Passaggio dal Corso di Diploma Universitario in Operatore Giudiziario 
al Corso di Laurea in Operatore Giudiziario
 
1. Gli studenti già iscritti al Corso di Diploma Universitario in Operatore Giudiziario hanno il diritto di concludere gli studi conseguendo il relativo titolo, ovvero di optare per il Corso di Laurea in Operatore Giudiziario. 
2. Gli studenti che intendano optare per il Corso di Laurea in Operatore Giudiziario ottengono il riconoscimento dei crediti acquisiti a seguito del superamento degli esami precedentemente sostenuti.
3. Agli esami già sostenuti nell’ambito del Corso di Diploma Universitario di Operatore Giudiziario sono attribuiti, ai fini del passaggio al Corso di Laurea in Operatore Giudiziario, i crediti esposti nella seguente tabella.
 
	A) Attività formative di base
	 


 
	Discipline metodologiche
	 

	SECS - S/01
	Statistica
	6 crediti

	
	
	


 
	Ambito storico-giuridico, filosofico, informatico-giuridico
	 

	IUS 18
	Diritto romano
	9 crediti

	IUS 19
	Storia del diritto medievale e moderno
	6 crediti

	IUS 20
	Filosofia del diritto (Informatica giuridica)
	6 crediti


 
 
	B) Attività formative caratterizzanti
	 


 
	Ambito pubblicistico
	 

	IUS 08
	Diritto costituzionale
	9 crediti

	IUS 10
	Diritto amministrativo
(Dir. amm. 9 + Dir. proc. amm. 6)
	15 crediti

	IUS 14
	Diritto dell’Unione Europea
	6 crediti


 
	Ambito privatistico
	 

	IUS 01
	Diritto privato
(Dir. priv. 9 + Dir. famiglia 6)
	15 crediti

	
	
	


 
	Discipline giuridiche dell’impresa
	 

	IUS 04
	Diritto commerciale 
(Dir. comm. 9 + Dir. fallim. 6)
	15 crediti

	IUS 07
	Diritto del lavoro
	9 crediti

	IUS 12
	Diritto tributario
	9 crediti


 
 
	C) Attività affini o integrative
	 


 
	Discipline giuridiche
	 

	IUS 13
	Diritto internazionale
(Dir. intern. 9 + Dir. intern. privato 6)
	15 crediti

	IUS 15
	Diritto processuale civile 
(dir. proc. civ. 9 + ord. giud. 6)
	15 crediti

	IUS 16
	Diritto processuale penale
(dir. proc. pen. 9 + dir. esec. pen. 6)
	15 crediti

	IUS 17
	Diritto penale
	9 crediti


 
 
4. Lo studente che, già iscritto al Corso di Diploma Universitario in Operatore Giudiziario, al momento dell’opzione per il Corso di Laurea in Operatore Giudiziario abbia già sostenuto l’esame della disciplina indicata nella colonna A della seguente tabella ma non anche l’esame della corrispondente disciplina indicata nella colonna B avrà diritto all’attribuzione di 9 crediti e sarà ammesso, a domanda, previa frequenza del relativo modulo di lezioni, a sostenere l’esame della disciplina indicata nella colonna B, al superamento del quale conseguirà l’attribuzione di 6 crediti.
 
	A
	B

	Diritto amministrativo
	Diritto processuale amministrativo

	Diritto commerciale
	Diritto fallimentare

	Diritto internazionale
	Diritto internazionale privato

	Diritto processuale civile
	Ordinamento giudiziario

	Istituzioni di diritto privato
	Diritto di famiglia

	Procedura penale
	Diritto dell’esecuzione penale


 
 
 
Art. 10
Trasferimenti e passaggi di Corso e di Facoltà
 
1. Le domande di trasferimento presso il Corso di Laurea in Operatore Giudiziario di studenti provenienti da altra Università e le domande di passaggio al Corso di Laurea in Operatore Giudiziario da altro Corso di studio sono subordinate all’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea in Operatore Giudiziario. 
2. Il Consiglio di Corso di Laurea, sulla base della valutazione dei programmi di insegnamento svolti, riconosce totalmente o parzialmente la carriera di studio dello studente, con la convalida di esami sostenuti e di crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto nonché l’eventuale debito formativo da assolvere. 
 
 
Art. 11
Norma finale
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia al Regolamento didattico di Facoltà e al Regolamento di Facoltà, nonché al Regolamento didattico di Ateneo e alle vigenti disposizioni di legge.
